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VISITA DEGLI AMICI DEL R.C. POTSDAM ALTER MARKET 

 

 
Un week end con gli amici di Potsdam A.M.: dall’ EXPO  alle 

isole……Borromee  passando  da Missoni e   con un nuovo  
progetto Rotariano  da…..iniziare. 

 
Come da programma venerdì, sabato e domenica siamo stati insieme ai nostri amici “gemelli” di Potsdam 

A.M. in un incontro che ha fatto seguito a quello 

dello scorso mese di marzo in Germania. 

Il motivo centrale del secondo incontro del 2015  è 

stato l’ EXPO; ma tanti sono stati gli eventi che 

hanno accompagnato il week end Rotariano. 

Dopo che Patrizia, accompagnata da Carlo con Tina 

e da Marco, ha accolto gli amici a Malpensa ci si è 

ritrovati tutti, per ovvio dovere di ospitalità,  al 

padiglione tedesco di EXPO che è considerato dalla 

critica come uno dei più tecnologici. Esso si sviluppa 

su due piani per una superficie di quasi 5.000 mq. 

Il ministro tedesco dell’economia e dell’energia, 

Gabriel Sigmar, ha inteso dare il benvenuto ai 

visitatori, con un breve saluto epistolare,  riconoscendo  all’Italia il suo buon diritto a ospitare EXPO col tema 

di fondo  “Nutri il pianeta, energia per la vita” per l’eccellente qualità  della tradizione  culinaria italiana fatta di  

cibi e bevande sostenibili e sani. 

Il padiglione tedesco ha affrontato il tema dell’EXPO  con il riferimento ai 4 fattori fondanti: l’acqua, la terra, il 

clima e le biodiversità:al suo interno  traduce in modo coerente il paesaggio tedesco di campi e prati. 

La Germania è il paese dell’innovazione e il suo padiglione a EXPO propone ai  visitatori “fields of ideas” 

(“campi di idee”) invitandoli a essere attivi (“Be active”) e sensibili rispetto al significato della natura, 

fondamento dell’alimentazione. 

A favorire l’interattività dei visitatori viene consegnato a ogni visitatore un “pieghevole” intelligente con cui è 

possibile interagire con una serie di tavoli elettronici in modo da approfondire i contenuti della mostra. 

Intrigante è poi la sorta di “supermercato murale” in cui il visitatore di fronte alla scelta di prodotti è aiutato ad 

acquisti consapevoli.     

A conclusione della visita i Rotariani italiani e tedeschi si sono indirizzati  ai padiglioni di loro interesse: 

praticamente impossibile, per il  tempo limitato a disposizione e per il lunghissimo tempo di attesa, la visita a 

Palazzo Italia. 
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La giornata si è conclusa  con la  cena di gala a Villa Buttafava.  

La serata si è aperta con i saluti dei due presidenti.  Dopo i 

ringraziamenti di rito il Presidente Patrizia ha ricordato come in 

questi due anni passati dall’ufficializzazione del nostro 

gemellaggio i legami  tra i soci dei nostri club si siano intessuti 

sempre di più  sottolineando  che, tra i tanti successi  da 

annoverare al  Rotary International, il nostro desiderio di 

ritrovarci insieme, di imparare a conoscerci meglio, di intrecciare 

nuove amicizie è sicuramente uno di questi. Ha poi ricordato 

come insieme siamo stati in grado di realizzare il progetto in Angola, ormai quasi definitivamente concluso. Il 

suo augurio finale è stato quello di poter continuare in futuro la nostra partnership, continuando ad essere un  

“dono” per coloro che hanno bisogno del nostro aiuto, così come il Presidente Internazionale Ravindran 

ricorda nel suo motto.  

Johannes dal canto suo, dopo aver ringraziato Patrizia per l’invito, ha ricordato ai presenti come nei giorni  in 

cui l’Europa si è trovata a discutere di “confini nazionali” il Rotary rappresenti il superamento degli stessi  per 

vivere, cooperare e confrontare in modo civile culture diverse. Noi Rotariani in questo senso, ha affermato 

Johannes, siamo privilegiati per il concetto di amicizia che lega i diversi clubs e in particolare  l’amicizia che 

lega il  Potsdam e il Castellanza.  Anche egli ha  sottolineato il desiderio di realizzare insieme un nuovo 

progetto comune.  Johannes ha poi  invitato i presenti a celebrare la serata consegnando a Patrizia un libro 

sulla storia di Potsdam in cui si vede come Potsdam sia diventata  nel tempo da villaggio di pescatori a città in 

cui Federico il Grande elesse la sua residenza e contribuì a farla diventare una città  importante ma  anche un 

po’…..italiana. Come? Grazie all’influenza esercitata da Andrea Palladio sui prussiani per la costruzione di 

case e castelli. 

Johannes ha quindi concluso invitando i Rotariani del Castellanza a non considerare i loro confini alla 

Svizzera o al Ticino dato che Potsdam, a tutti gli effetti, ha “preso dall’Italia” e per questo “cari amici del 

Castellanza per noi di Potsdam essere qui con voi stasera è come essere a casa!”. 
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Il sabato mattina  è stato trascorso al  Ma.Ga. di Gallarate per la visita all’interessante mostra di Missoni: 

l’Arte e il Colore. Qui accompagnati dalla Direttrice e da Giacomo, i Rotariani di Potsdam A.M. e del 

Castellanza hanno avuto modo di verificare attraverso le esposizioni della mostra come realizzare abiti per i 

Missoni significhi dare spazio al colore, alla materia e alla forma secondo la loro personale ricerca estetica.      

La percezione degli amici Rotariani è stata quella per la quale è difficile stabilire dove si “fermi” la moda e 

dove “inizi” l’arte. 

Ha fatto seguito la riunione Rotariana: l’amico Götz ha riferito come il progetto Angola (costruzione di un 

pozzo in zona rurale per dare a due villaggi acqua fresca potabile) sia da considerare quasi ultimato. I lavori 

svolti dagli indigeni  sotto la supervisione di un ingegnere tedesco amico del Rotary Potsdam si sono 

susseguiti attivamente, ma anche  inframmezzati da pause e interruzioni che hanno caratterizzato i tempi di 

costruzione e consegna materiali.  Götz ha preso l’impegno di comunicarci  ufficialmente la conclusione 

dell’opera. Per il secondo progetto Rotariano le due delegazioni hanno convenuto di prendere in 

considerazione un’azione  che abbia come obiettivo i giovani. Si valuterà la possibilità di realizzare degli 

scambi tra giovani dei due paesi, durante il percorso di studi o appena terminato, interessati a un periodo di 

“apprendistato” da trascorrere in Germania o in Italia  presso aziende e/o studi professionali. Matthias e Carlo 

sono stati chiamati a verbalizzare l’esito della riunione e a fungere da riferimenti per le analisi che 

congiuntamente saranno effettuate per il service. 

 

Il sabato pomeriggio è stato dedicato da alcuni amici italiani e tedeschi  alla visita a Milano e da altri alla 

continuazione della visita ai padiglioni EXPO. Alla sera cena tutti insieme in EXPO al padiglione Ferrari. 

Facilmente immaginabile come non siano mancati  brindisi ben auguranti. 

 

 

La domenica è stata dedicata alla visita alle isole 

Borromee; la bellissima giornata di sole e 

l’incommensurabile bellezza dell’isola Bella (la prima a 

essere visitata) hanno colpito gli amici di Potsdam felici 

per l’opportunità offerta loro. La giornata all’isola Bella è 

iniziata con la visita al Palazzo Borromeo, in stile 

barocco, e proseguita  con quella al giardino all’italiana 

con i suoi balconi fioriti. 

Il pranzo all’isola dei Pescatori e la passeggiata finale a 

Stresa ha poi concluso la “tre giorni” Rotariana con gli 

amici di Potsdam. 

 

Prossimo appuntamento a Dresda in maggio 2016 per continuare l’amicizia Rotariana “italo-tedesca” 

Castellanza-Potsdam A.M. 

 

Cara Patrizia, grazie a Te per l’evento, per l’impeccabile organizzazione e per la riuscita dell’evento stesso 

nonostante le difficoltà correlate all’EXPO, alla moltitudine di visitatori  e al breve tempo a disposizione dopo 

la pausa estiva. 

Grazie anche agli amici del Castellanza che, potendo, hanno inteso prender parte all’incontro con gli amici 

“gemelli” del Rotary Potsdam A.M.    

 

Carlo Mescieri 

 


